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Scarpe rott e 
O giuril i la a Burlett a 

il maltempo lui t iavolt o due 
: 17 per-ouc souo 

perit e sotto le macerie.
biennali hanno narrat o «ouj 
ampiezza i partitomi ì pietosi 

a tiagedia: le \ i t t i in e so-
no stale seppellite tr a il com-
pianto della popola/ione; «il-
i uni milion i sono stali -
ziati per  soccorieie <jh ..rfaui 
e i iiopt avvisatiti. Con ciò 
-emina <he ojjii i ( lo\eie uma-
no sia stato compiuto 11 sole 
lui- e è già tornato a ; 
e noi pine abbiamo esitato, in 
f|tiCsta settimana »ià così aspra 
e convulsa, a risii-citai e avve-
nimenti ti isti e dolorosi. a è 
propri o vero che la * pratica ? 
 lei 17 di Barletta è concliiu-
 e noi possiamo, con la co-

-cienza in pace, passarla a^rli 
a ? 

strano Paese, r idi l la : in que-
gli tei ia del sole e dcirl i in-
\t*in i miti , due giorni (li bui -
lasci bastano a slasciare, a 
io \ ina i e \ illa-rsi , a buttar  giù 
le case; due giorni d i 'p iog -
gia bastano per  la tiagedia. 
(" è un appuntamento stabili -
io. alle soglie dell ' imerno . Un 
anno fa toccò alla Calabria, 
al Sairabtis. alla piana di 
Catania: nel Settentrione fu 
la tragedia del Polesine. Que-
st'anno ha pagato la Pu-
glia: i letta. Cauosa, Ali -
li ria : S molt i in tutt o e qual-
che imbaulo di danni. Spinta 
dalla boia, lacinia è tornala 
nei paesi del a Padano a 
l idei e dei cartell i governati»! 
e delle « mostre di ricostruzio-
ne „  inaugurate da e Caspe-
ri : l'onda della laguna inor -
inola sulla soglia del niiini -
t.ipi u di .  gli italia -
ni stanno a guardare. 

Stupendo Paese, . 
\'on ci sono al mondo piazze 
paiagonabili alle sue, citt à 
*  he uguaglino il suo ine.mio. 
Cir i per  i luoghi della Tosca-
na e tro\ i in un angolo i\ì 
periferia , in una strada (piai 
siasi, come una sorpresa, l'o-
pera d'arte. T'arrampich i >'i 
un ignoto paese meridionale 
arroccato in cima ad un mon-
te e tr a le \ ie fangose t'in -
< ontr i con i resti monumen-
tal i d'una c i \ i l t à autica, in 
comparabile. a metà di quel-
le case sono » cecilie di centi-
naia e centinaia d'anni , «sono 
marce, fradice, corrose. Altr e 
noni brandelli , che la prim a 
burrasca d'autunno minaccia 
e a volte distrugge, e Sfa-
sciume pendulo sul mare :>, 
» hiainò Giustino Fortunat o la 
Calabria . Quanta parte delle 
lanipagne e dei paesi italia -
ni som» uno * sfasciume -

UN E O O A A 

Il popol o farà fallir ò il tentativo  d.c. 
di rovesciar e l'ordin o costituzional e 

Noi lottiamo contro tutt i i tentativi dt limitar e l'esercizio delle libert à democratiche - e Je 
falsità sulla democrazia socialista - Gii interventi di Grill i e Failia - l d.c. Bavaro esalta gli squadristi 

l dibattit o di ieri alla Ca-
mera — di cui il discorso 
del compagno i , 
ha costituito l 'avvenimento 
più important e — si è aperto 
in mattinat a con l'approva-
zione all'unanimit à di un 
disegno di legge per  la pro-
mozione di un quart o dei 
Presidi degli i di istru -
zione media al grado V per 
quelli di prim a categoria e 
al grado VJ per  quelli di se-
conda categoria. l ministr o 
Segni ha accettato inoltr e 
come criteri o interpretativ o 
un ordin e del giorno del com-
pagno a che, per  la pro-
mozione al grado , pone in 
unico ruol o i direttor i di 
scuola tecnica e quelli delle 
scuole di avviamento. 

a è passata 
quindi alla discussione della 
legge elettorale con la difesa 
d'uffici o del repubblicano 

. Sfortunatamente 
per  la maggioranza, si trat -
ta di un orator e sofferente 
di raffreddore , come egli 
dice, e quindi assai nervoso. 

l suo discorso si trasforma 
in un continuo battibecco con 
le sinistre nel corso del qua-
le più volte si lascia sfuggirò 
delle ammissioni veramente 
gravi 

a costituzionalità e indub-
bia — egli dice — anche so 
la form a appare dubbia. Per 
esempio, c'è tanta gente che 
non viola il Codice penale, 
ma ne v ive — per  così dir e 
— ai margini , senza mai ca-
dervi . Ebbene perchè non ci 
dovrebbero essere degli ac-
corgimenti che rasentano la 
violazione della Costituzione, 
senza cadere nella violazione? 

: E*  un lapsus? 
: No, no... 

: Allor a siete del 
cavalieri dell'industri a elet-
torale! 

: l diritt o della 
maggioranza è il dovere di 
governare. 

: Onestamente! 
: l problema è 

quello di far  eleggere... 
PAJETTA : Padre -

bardi . 

E (presidente) scam 
pane/lo energicamente richia -
mando  On. Pajetta... 
non interrompa... 

PAJETT A (mostrando col 
braccio i tre deputati ri'pub~ 
bUcani assisi ai loro ser/gi): 
Signor  Presidente, non inter 
rompo. Ammirav o anzi lo 
forze repubblicane schierato 
qui al completo! (persino ì 

 ridono). 
a questo momento Ama 

deo perde completamente le 
staffe e il resto non è più 
che un assieme di topiche 
grossolane. Ci rimproverat e 
— egli esclama — di essere 
con la ? a a 
Cristian a è un grande partito . 
Esso è come un grande fium e 
e si capisce che nei grandi 
fium i confluiscono a n c h e 
molt i rivol i lutulenti.. . (risata 
generale: ironic i applausi e 
voci da sinistra). 

: Siamo con la 
a cristiana perchè 

vogliamo un governo di cen 
tro : ricordatevi che la . ha 
la port a sbarrata verso l e s i-

 \:CÌ\[ O : 

l a crisi dei partit i minori 
aggravata negli manti giorni 

 del  invita i dissidenti a non presentarsi alle elezioni - Un 
emendamento d.c. alla legge - l liberali inclini  alla riduzione del premio 

o in ituli a migliai a 
di comuni che andrebbero ri -
fatt i da capo a piedi, perchè 
la loro posizione, l'angustia 
delle case, il buio e l'umid o 

e loro strade sono un as-
surdo. Vi sono villaggi di cui 
si sa che stanno lentamente 
sprofondando, senza che si sia 
capaci di trasferir e in tempo, 
altrove, la popolazione. Vi so-
no le borgate, i sottoscala, le 
dine per  uomini dove l'allaga-
mento ed il fango sono pun-
tual i come la marea. a 
ha le scarpe rott e e alla prim a 
pioggia Ì piedi guazzano nel-
l'acqua e nella fanghiglia: ma 
che importa ? 

Xoi ci permettiamo il ma-
cnifico lusso di non avere un 
coverno: un governo che go-
verni . Perchè un Presidente 
del Consiglio c'è, « i sono i 
ministri , c'è una lunghissima 
schiera di sottosegretari corti 
tcgolarc stipendio e relativ i 
uffici , automobili , prebende. 
indennità. a essi, in questo 
felice Paese, non si occupano 
delle case, dei fiumi , della sor-
te dei raccolti, della produzio-
ne delle officine. No: da sei 
mesi, se non più, essi sono im-

Co» U discorso di Calaman-
drei , la frattur a ' del Partit o 
socialdemocratico ha assunto 
carattere ufficiale. a più par-
ti ci si chiede se gli otto 
parlamentar i socialdemocrati-
ci dissidenti voteranno contro 
la legge o si l imiterann o ad 
astenersi dal voto. , sebbe-
ne Calamandrei non si sia 
espresso apertamente su que-
sto punto, è evidente che, lo 
attacco che egli ha sferrato 
contro la legge elettorale pre-
suppone un voto contrario .
dirigent i saragattiani corrono 
perciò ai ripari . Fallit o i l ten-
tativ o di indurr e i dissidenti 
a tacere, l'esecutivo socialde-
mocratico ha diffuso un co-
municato con il quale invit a 
Calamandrei e i suoi com-
pagni a dar  prova di coeren-
za e ad assumere l'impegno 
di non presentarsi alle pros-
sime elezioni nelle liste del 

 qualora le elezioni av-
vengano con la legge truffal -
dina. Si tratt a di un ricatt o 
con il quale i dirigent i di de-
stra sperano di indurr e i dis-
sidenti a non votare contro 
la truff a elettorale. a qual-
che part e si pensa che una 
vera e propri a scissione sia 
in vista. 

o il discorso di Corbino, 
la situazione all'intern o del 

. si presenta anch'essa 
instabile. Non per  caso molti 
giornal i hanno dato partico-
lar e ril iev o a quella part e del 
discorso del liberal e Colitt o 
dove si prospetta di nuovo la 
eventualità di una riduzion e 
del premio di maggioranza. 
Questa fu , come è noto, una 
delle rivendicazioni fonda-

pegnati nei calcoli e nelle dif - mentali dei partit i minori : 
ficili  alchimie, che devono ga- n o "  f.ar a ora facile per  i capi 
rantir c in Parlamento alla l > - s t e l l i t i giustificar e dinanzi ai 
mocrazia cristiana la maggio- !°™ P3!™ 1 / , d

 r ? e " ° " '  u n 

 j  . "  voto optile al compromesso 
ranza che ha perduto. proposto da Corbino. 

n esempio: alla Camera è 
in discussione la legge sui dan-
ni di guerra, che riguard a ap-
punto a sconquassata. le 
i a x \ i campi, i villaggi feriti . 

 sta per  approdare fìnalrncn-
»  questa legge, che milion i 
di italian i attendono da anni: 
ma essa — por  volere della 
maggioranza «lericalc — im-
provvisamente. contro l'ordin e 
è la logica dei lavori parla-
mentari . viene rimandata alla 
Commissione, né si sa ormai 
quando sarà compiuta. Pcr-
ihc? Perchè c'è altr o che ur -

 e deve essere \ a rata a 
tambur o battente la legge elet-
torale: la maggioranza del-

a ricca. a in 
pantofole è in pericolo, e quel-
l,i non può aspettare! n com-
penso. se la legge sui danni dì 
guerra ritarda , il Senato è 
pront o a stanziare S miliard i 
per  la costruzione di mio*  e 
chiese e di canoniche per  i 
preti .  cavernicoli  possono 
attendere: i monsignori e i 
i anonki no. 

o so: dirann o che -pwu-
liamo sui mort i e a mi-
seria. Fosse vero! -
lo amaramente: è \ero che 
non l'abbiamo saputa far -
abbastanza questa >peculazi«̂  
ne. se la fin e di T italian i 

O le mur a fradice dei lo 
ro tugur i può passare < uni 
n fatt o normale ed c«»cr-

aersse, agli att i , così cume e 

n proporzioni minori , per 
le minor i proporzioni del par -
tito , la crisi si approfondisce 
anche all'intern o del . o 
organo repubblicano, dopo 
aver  minimizzato nei giorni 
scorsi l'azione che alcuni 
esponenti del partit o condu-
cono contro la politic a della 
cricca pacciardiana e contro 
la truff a elettorale, ha inve-
ce mobilitat o ieri il segreta-

ri o del partit o e per 
preannunciare, i h un v io len-
t o scritto, l 'espulsione dal 
partit o dei dissidenti. 

Tr a i democristiani serpeg-
gia una preoccupazione seria 
per  le conseguenze del mecca-
nismo elettorale escogitato da 

a , in base al quale 
candidati che pur  abbiano o t-
tenuto i l quoziente necessario 
per  essere eletti si vedrebbe-
r o soffiare i l posto da altr i 
candidati. Si sa che i l d.c. -
rott a presenterà un emenda-
mento per  sovvertire il mec-
canismo della legge ed ev i ta-
r e questo inconveniente: i l 
nuovo meccanismo che si pro -
pone è però assai grave per-
chè, in base ad esso, vi saran-
no circoscrizioni che potran-
no avere più deputati eletti 
di quanto non consenta i l n u-
mero degli abitanti , e ciò i n 
danno di altr e circoscrizioni 
e in contrasto con l'art . 56 
della Costituzione che preve-
de un deputato per  ogr>i 80 
mil a abitanti . 

Questa agitazione che re-
gna nel campo della maggio-
ranza ha tanta maggiore i m -
portanza, naturalmente, in 
quanto riflett e quel ben più 
vasto senso di disagio, di d i -

sgusto perfino, e di r ibel l io -
ne che esiste nel Paese, Pe r-
fino l 'atteggiamento, d e l l » 
stampa governativa è a que-
sto proposito sintomatico. l 
senatore repubblicano Boeri 
ha pubblicato su un foglio 
governativo uno scritt o con 
i l quale sollecita l 'approvazio-
ne delle leggi costituzionali, 
e si sforza di indicar e i mez-
zi ai quali ancora si potrebbe 
ricorrer e per  salvare il sal-
vabile. Su un altr o foglio de l-
la sera, i l « Giornal e a ». 
ha trovat o posto un vero s fo-
go contro la legge elettorale: 
« A noi — vi è scritt o — que-
sta legge che crea un certo 
numero di deputati di com-
plemento non piace ». E cosi 
via. 

Gl i sviluppi del dibattit o 
sono perciò attesi con sempre 
maggiore interesse.  bari s o-
no stati scoperti, e i l gioco 
non è fatto: il tentativo di 
strozzare il dibattito , di far 
passare la legge clandestina-
mente e di darne per  sconta-
ta l'approvazione è fallit o in 
partenza, e la lott a per  impe-
dir e l'approvazione della leg 
gè esce da questa primissima 
fase grandemente rafforzat a 

Chapli n a Rom a 
venerdì prossimo 

Assister à all a prim a d i «Limelignt »  I l grand e 
attor e ospit e del President e dell a Repubblic a ? 

stala archiviat a e dimentica-
ta. senza una inchiesta, senza 
una provvidenza, la tragedia 
che appe l li 40 italian i nril a 
galleria di . 

E* tempo di farl a grande, 
clamorosa questa speculazio-
ne «lill e v i te.e sulle ricchezze 
che osni anno a perde, 
penhè c'è i tn governo nem-
meno e di difendere la 
integrit à fj>k a dei cittadin i elr.e 
del corpo della .Nazione.
comincerei andando a legge-j 
re. fr a le (a»c fradk e dei rio- t 
ni popolari di Barletta, le di-
chiarazioni con*cui i dep is-
tati clericali hanno rinviat o 
la legge «ni danni di guer-
ra e i discorsi con cui i 
senatori della maggioranza 
hanno regalato otto miliard i 
alle 'canoniche dei monsigno-
ri : perchè a dalle scarpe 
rotte, con i piedi nell'acqua, 
sappia e «i resroli di conse-
guenza. 

riETB O O 

E' ^inlo  annunciato ier; che 
venerdì 19 dicembre sarà a 

a Charli e Chaplin, i l gran-
de attore cinematografico in-
glese di recente sottoposto ad 
inch:efta di epurazione da par-
te delle autorit à ir.qu sitorie 
degli Stati Unit i d'America. 

Chaplin arriver à .n aereo 
con la moglie Oona O'Neill , 
e assisterà alla prim a proie-
zione ia a del suo più re-
cente film,  .. i , già 
rappresentato con enorme .suc-
cesso a a e a Parigi. 
-> : ». <=arà proiettato in 
serata di gala :! giorno 20 al 
cinema «Sistina « di ; la 
proiezione ufficial e sarà prece-
duta da un'altr a proiezione ri -
servata alia stampa. 

Si è appreso, da alcune fon-
ti solitamente bene informat e 
che Charli e Chapl'.n — analo-
gamente a quanto è avvenuto 
.n Franca — sarà ospite del 
Presidente della a e 
riceverà aiche \\--\ cifc->-37..o-

aal g*.verno 

Ui mort o a New York 
per l'allarm e atomic o 

di N'EW , 13. — Scene 
isterismo bellico si sono verifl 
cate oggi con l'allarm e atomico 
che è stato dato oggi alle 14.39 
(ora italiana) in tutt a la citta. 
Una immaginaria bomba era ca 
duta sul sobborgo di Bronx. A 
causa dell'ora mattutin a e trat -
tandosi di un sabato, nelle stra-
de si trovavano solo pochi pas-
santi i qi ali si sono affrettat i 
verso i n!ugi. mentre il traffi -
co è cessato 

* a Jatto 

vittima : un passante, invitat o da 
un agente della polizia a rag-
giungere il più vicano rifugio . 
si scagliava contro l'agente, nel-
l'intento . a quanto pare, di col-
pirl o con un coltello da macel-
laio. l poliziotto eatiaeva la pi-
stola  sparava sullo sconosciuto, 
che si accasciava al suolo cada 
vere. 

nistve, ma conserva la porta 
socchiusa verso i fascisti. (Ap -
plausi fragorosi a sinistra, 
mentre i clericali si fanno ar 
cigni e Bettiol fa segno bru 
scamente all'oratore di smet-
tere, ciò che Aniadeo, dopo 
tui a sconnessa tirata finale 

l a Potoria per  f anmisioiie 
a alte Ww w Unite 

NEW . 13. — a Polonia 
ha proposto osci alla Commis-
tione politica speciale a As-
semblea generale deil'ONU la 
ammissione simultanea alle Na-
zioni Unite di 14 nuovi membri, 
fr a i quali . 

a risoluzione polacca, presen 
tata da Jerxy , chie-
de al Censitilo di Sicurezze di 
prendere in esame le domande 
di ammissione di: Albania, n 
golia, Bulgaria, , Unghe-
ria, Finlandia, , Portogallo, 

, Giordania, Austria, Cey-
lon, Nepal, . 

l delegato polacco ha spiegate 
le ragioni della omissione da 
questa lista di alcuni dogli et 
tuati candidati. l Giappone i 
etato ammesso, non avendo an-
cora firmat o il trattat o di pace 
con S  con la Cina ed 
essendo occupato dalle feri a 
americane; la Corea meridionale 
perchè attualmente occupata, a 
non in grado di soddisfare i re-
quisit i della Carta detCONU; 
il governo di Beo i  quelli 
del s n della Cambogia, per-
che «Stati fantoccio priv i dei 
fondamentali requisiti di 

. 

i o 

fu, allontanandosi precipito-
samente dall'aula). 

Si alza allor a a parlar e 
E . la sua 

tesi è che la legge è dirett a 
contro i neofascisti che avan-
zano e per  conservare alla 

. i l potere che essa si sen-
te sfuggirò. Error e capitale 
perchè non si può governare 
i l Paese con la celere e con 
la violenza, escludendd le 
«e forze nazionali ». Conclusio 
ne: 1 missini sono contro la 
legge, ma se la . r inun -
ciasse ad essa, « potrebbe tro -
var e degli alleati per  le sue 
proposte ». o l' intransi -
genza, e lascia quindi 
balenare una possibile offer-
ta di collaborazione. 

o orator e della mat-
tinat a è i l compagno ] 
che pronuncia un ampio e do-
cumentato discorso di carat-
tere storico, mostrando con
documenti alla mano, come il 
cammino della grande borghe-
sia italiana sia stato sempre 
quello dirett o verso il gover-
no « fort e », la dittatura , da 
Crispi a Pel loux a , 
a cui i clericali hanno aper-
to la strada. Questa afferma-
zione scatena un vero putife-
ri o sui banchi di destra e per-
fino l'on. fìubbio, che siede 
ai banchi del governo, rea-
gisce violentemente gridan-
do: Non è vero! 

: On. Bubbio, il 27 
novembre 1922 venne messo 
in votazione l'ordin e del gior -
no dei liberal e Sanna -
daccio che concedeva i pieni 
poteri a . l prim o 
a rispondere di si fu lei! Poi 
votarono a favore e Gaspe-
ri , Cingolani, Jacini, Topini , 

, Bertone e tant i altr i 
Poi venne la legge Acerbo che 
voi avete aiutato a passare con 
l e vostre astensioni. 

i banchi d.c. si levano 
alt i clamori e invettiv e men-
tr e Grill i prosegue ricorda n 
do come il Vaticano diede 
nuovamente una mano ai fa-
scisti, impedendo ai clericali 
di collaborare coi socialisti al 
tempo dell 'Aventin o e come 
poi le stesse encicliche papa-
l i siano venute in aiuto al re-
gime fascista. 

Per  smante l lare l'ampi a ór_ 
gomentazione del comp. Grilli , 
la C manda quindi alia tr i -
buna, all'inizi o della seduta 
pomeridiana, l'on . , 
i l quale, alterando grossolana-
mente lo spirit o di -una dichia-
razione di V. E. Orland o fatt a 
nel 1919, si sforza di r ivalu -
tar e o squadrismo fascista, 
assicurando che esso difende. 
va la patria . o sol le-
va una vivace reazione a s i-
nistra . 

O — Orland o dissc 
O — Che la vostra è 

cupidigia di servi l ismo. 
O — Fu uno scatto 

d'ir a nato dal suo grande 
amore per . 

O — Propri o così. 
Non poteva tacere mentre voi 
la tradivate! 

O — Non dobbiamo 
preoccuparci soltanto della 
democrazia laica, ma del le 
sorti del cristianesimo. 

E — a non 
sei massone tu? 

e vivaci proteste di Bava. 
r o chiudono un discorso ebe, 
se qualcosa ha dimostrato, è 
l'assoluta assenza di idee e 
di fatt i con cui i difensori c le-
rical i della legge oppongono 
un argine di parole vuote al le 
ragioni dell 'Opposizione. . 
l a si affoll a quindi , special-
mente nei settori di sinistra, 
non appena i l Presidente -
t in o dà la parola al compagno 
Luigi Longo. 

Par l a o 
l compagno o chiarisce 

innanzitutt o che egli intende 
sottoporre a critic a le argo-
mentazioni principal i addotte 
dai relator i e dagli orator i di 
maggioranza a sostegno della 
legge. Ed egli comincia dalla 
ormai famosa « esigenza di 
assicurare la funzionalit à del-
la maggioranza e la stabilit à 
del governo » attraverso un 
premio. Non vi è qui — escla-
ma l'orator e — nessuna dif -
ferenza, se non puramente 
formale, con gli argomenti 
addotti dai fascisti a sostegno 
della legge Acerbo. Possiamo 
quindi ripeter» contro questa 
legge gli stessi discorsi fatt i 
dagli oppositori della legge 
Acerbo, col vantaggio che 
quelle argomentazioni sono 
state confermate dalla tragica 
esperienza del ventennio fa-
scista. 

a relazione ministerial e 
— continua o tr a l'at -
tenzione dell'assemblea — so-

stiene che la revisione della 
precedente legge elettorale è 
stata escogitata in considera-
zione della nuova situazione 
politic a e del le fondamentali 
e permanenti esigenze cui una 
legge elettorale deve soddi-
sfare. a relazione non dice 
però i n . che cosa consista il 
cambiamento della situazione 
politic a rispetto a quella esi-
stente nel 1948. E ha ragione! 
Se avesse dovuto dirl o avreb-
be dovuto riconoscere che il 
cambiamento è stato determi-
nato dalle perdit e subite dalla 

. C. e dai suoi satelliti nel le 
recenti elezioni amministrati -
ve. a da. questo fatt o un 
governo democratico avrebbe 
dovuto trarr e una sola con-
seguenza: consultare i l corpo 
elettorale con una legge che 
possa rifletter e esattamente l e 
variazioni avvenute nel cor-
po elettorale. a a questo 
proposito i partitol i osservano 
che anche con i l sistema pro -
porzionale adottato il 18 apri -

(Continua ia 6. pag. 1. col.) 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA* 

i 35Q milioni ! 
Un plauso ai i e ai cittadini che hanno 

o a e la stampa a 

A'eU'iiimunciare die la sottoscrizione lanciata per il
se della Stampa ha raggiunto la somma di  350.050230, 
la  del  desidera esprimere il  proprio rin-
grnzìamcnto a tutti i lavoratori e i cittadini italiani, che 
hanno generosamente e spontaneamente contribuito a supe-
rare anche quest'anno l'obiettivo dei 300 milioni. 

Questo grande contributo dato alla nostra stampa, è 
particolarmente gradito e significativo.  esprime in 
forma tangibile il  consenso e l'adesione alla lotta che 
l'Unità , organo centrale del  quotidianamente con-
duce perchè sia difesa e garantita la pace, la libertà e la 
indipendenza nazionale. Nonostante le vessazioni e i so-
prusi, le intimidazioni e qualsiasi altra forma di coerci-
zione i lavoratori hanno voluto rafforzare e sostenere la 
stampa comunista, che costituisce uno dei loro eswìiziati 
strumenti di lotta, partecipando alle 25.000 feste

/ / grande successo politico e finanziario del  del-
la Stampa non ha esaurito i compiti che spettano ohe nu-
stre organizzazioni e ai lavoratori tutti verso l'Unità . 

 questo momento è in pieno sviluppo la lotta contro 
la legge elettorale truffa presentata dal governo in
mento. Questa lotta costituisce una delle prime grandi bat-
taglie in difesa del regime democratico e repubblicano.
far fallire i piani dei nemici della libertà e della pace è 
necessario che l'Unit à giunga ovunque per illuminare le-
coscienze, per stimolare alla lotta, per dare fiducia e sicu-
rezza nella vittoria, per portare la parola della verità. . 

à è la voce dell'opposizione, che lotta nel
mento e nel  perchè la nuova legge elettorale non 
passi.  nostro compito è di diffonderla e di leggerla. 

Un milione dì lettori, centomila diffusori! 

A E  P.C.l. 

centinaia di migliaia di uiennesi 
sfilan o davant i al delegat i dei popol i 

i -  — » — . —  - i 

 seconda giornata di lavori del Congresso - Appello della vedova di Sun Yat - sen al 
popolo americano - Gli interventi del Cancelliere  di Yves  e di Alberto Cianca 

A imo

. 13. — (&.) - Oggi i l 
popolo viennese'  i delegati al 
Congrcaso e «iella fmoo 
al sono i i n una stu-
penda manifestazione; lungo la 
Farlarnent , la grand* arte-
ri a che chiude n un cerchio il 
contro di Vienna. Centinaia di 
miglial a di donne, di uomini, di 
vecchi, ragaxzi e bimbi sono sa-
lati per  due ore  mezza davanti 

due vasti palchi, dove avevano 
preso posto delegati di ogni 
Paese del mondo. Nessuna coreo-
grafia, un'assoluta semplicità di 
temi. 

Ermi Zatopek, il trionfator e 
delle Olimpiadi , ha ' aperto la 
manifestazione guidando una 
staffetta di giovani, e ha conse-
gnato un messaggio a Joliot 
Curie. Poi. in tono quasi fami-
liare. o corteo: donne 
con bimbi in grembo, uomini a 
braccetto dello loro compagne, 
giovani sorridenti che passavano 
davanti al loro palchi e saluta-
vano con le mani o con 1 fazzo-
letti . o porgendo parole di ben-
venuto e di augurio ai congres-
sisti 

Tutt i i cartelli ripetevano 1 
temi più cari ai cuori degli uo-
mini di ogni Paese: « Viva l'ami -
cizia tr a 1 popoli! >; «Vir a la 
pacai»; «Viva il grande Con-
gresso del popolil >.  delegati 
commossi, risponderano nella 
oro lingua con le stesse parole 

che il popolo di Vienna rivol -
geva loro, e l'egiziano. l cinese. 
il ru'ìso. erano subito compresi 
da tutti : « Pace » è una parola 
ormai familiar e in qualsiasi lin -
gua la si esprima. 

Una fiaccolata ai è accesa sul-
la Parlament g quando le 
prim e ombre della notte sono 
calate sul corteo: una lunga 
lingua di fuoco che si perdeva 
nella lunghissima arteria. Al 
suono festoso di numerose ban-
de. ancora ti sono intrecciati 
saluti tr a 11 popolo di Vienna e 
l delegati, mentre app:ausl si 
legavano dalla folla 

ieri dal professor Joliot Cu-
rie. 

 primo oratore è $tata una 
dotimi, la signora SunYat-Sèìì 
vedova del grande uomo di 
Stato cinese. All'apparire del-
la esile figura femminile 
sulla tribuna, il  Congresso 
le ha tributato un deferente 
saluto, r  popoli dell'Asta — 
ha detto l'oratrice — sono 
profondamente turbati dal 
fatto che le guerre devastano 

stinato alla difesa dei loro 
ideali e del loro modo di vi ta , 
mentre, m realtà, « destinato 
ai profitil  dì ima esigua mi' 
noranza.  devono lottare 
con noi per la pace, perchè 
la loro funzione è insoppri-
mibile ». 

«Noi — ha continuato la 
signora Sun Yat-Sen — non 
dimentichiamo che il  genera-
le  ha dichiarato 
che gli asiatici devono corn-

e o» lui si esprimeva non solo 
la volontà di pace dei lavo-
ratori argentini*  ma anche un 
punto'di vista che è apparsa 
assai vicino a quello del 
governo di  vignar 

 non ha mancato, in-
fatti, di ribadire a lungo il 
desiderio dell'Argentina di 
liberarsi dalla soffocazione 
della sua economia operata 
attualmente dalla pol i t ic a 
statunitense. Nel contempo, 

*  a l a t i e i f e \ Cit i v 
A UNO

, 13. —  secon-
da giornata del Congresso dei 
popoli per la pace ha imme-
diatamente iniziato la di-
scussione sui temi proposti 

o scrittor e francese Jean-Paul Sartre parla dalla tribun a del s (Telefoto) 

ancora il  loro continente. 
 a voi, qui, la volontà 

di pace del popolo cinese, 
che sa che ci troviamo ad 
una svolta nella storia del-
l'umanità ». 

Sottolineate da numerosi 
consensi, sono state le espres-
sioni rivolte dalla signora 
Sun Yat-Sen al popolo degli 
Stati Uniti . « Voolio rioolger-
mi — ha detto l'oratrice — 
proprio a quei mil ion i di 
americani i quali pensano 
che il  resto del mondo è in-
grato verso di loro, e non 

 a fondo dove va i l 
lor o denaro, che ritengono de-

 dito nell'occhio 
i 

«Quanto a personalità non 
comuniste, finor a non ne è 
stata segnalata la presenza, n i 
al Congresso, né a Vienna». 

l Popolo. 
Che a Vienna difettino le per-

soTìtlita non commnlrte, «/orsa 
eccessivo. Che queste persona-
lità non vi siano neanche al 
Congresso del popoli lo si può 
affermare solo quando, come fa 
il Popolo. *i aj/ibWa a titol o 
di comuniste anche a uomini 
come Sartre.  ehm debba es-
ser» considerato comunista an-
che l'onorevole Terrmnoom, a 
deputato dewocrirttaao e l se 
partecipa al Ceaaraao, i Be-
ano davvero di troppa larffcez* 
xa, da parte del Popolo. 

a 
 il , che 

a Casablanca mentre si cele-
bravano i funerali del maroc-
chini massacrati (massacrati, 
con buona pace del Quotidia-

» ape» a  ««rata 

cerimonie funebri gli ingressi 
dcUe moschee sono staU inin -
terrottamente sotto la mir a del-
le mitragliatric i degli uomini 
della e straniera e dei 
senegalesi ». 

£*  questo evidentemente un 
metodo nuovissimo per difen-
dere la religione. O forse t 
massacratori hanno ragionato 
cosi; se ci dere essere un altro 
massacro, facciamolo dentro la 
moschea, durante U funerale, 
cosi c'è tutto a portata di mano. 

 f e s «i d el g i o r n o 
«Funzionari del servizio se-

greto americano hanno aasun-
ciato oggi di aver  fermato uè 
ragazzo udito mentre minaccia-
va di attentare alla vita del 
geo. Eisenhower, e di averto 
consegnato ad un Tribunal e per 
minorenni. Nessun altr o parti -
colare viene dato circa l'inci -
dente, che ha causato molta 
eccitazione al comando della 
Aviazione e della . l 

. 

battere gli asiatici, forse per-
chè pensa che la vita degli 
asiatici è più a buon mercato 
di quella degli americani. Afa 
gl i asiatici non vogliono bat-
tersi fra di loro ». 

£T stata quindi la rol l a 
dell'ex cancelliere tedesco 
Wirth che ha parlato come 
democratico cristiano e come 
uomo polit ic o tedesco. la cui 
passata att icit à è stata dedi-
cata. nell'altro dopoguerra, a 
sollecitare una amicizia co-
stante con la  e con 
l'Oriente . Con particolare ca-
lore, Wirth ha sottolineato, 
dinnanzi alVuditorio, la ne-
cessità di quella unificazione 
della Germania alla cui cau-
sa egli sì è interamente dedi-
cato. 

<  soluzione del proble-
ma tedesco — ha detto l'ora-
tore — porterà immediata-
mente ad una distensione 
mternarionale. mentre i trat-
tati di Parigi e di Bonn, se 
cenissero ratificat i determi-
nerebbero una ulteriore i n -
tensificazione del riarmo. 

 cadere questo fantoma-
tic o 38* parallelo, che taglia 
in due la Germania.  do-
vere dei cristiani discutere 
anche con l'Oriente, invece 
che spararsi addosso», 

Con grande interesse è 
stato poi seguito l ' intervent o 
alla tribuna dì un sindacal i-
sta peronwta, l 'operaio a r -
gent ino Edward Esquinal. 

Tatt i i raeaeas.nl eeaate-
r l SENZA E 

A aeae temati ad 
esaere t rescati alla sedata 
41 Bwrealet  inatti* *  17 
carré** *  alle «re l t . 

si è visto, anche.al dì là del-
la esaltazione del regime p e-
ron isf a da lui fatta aperta-
mente, quali pressioni eser-
citano le masse la co ran i ci 
argentine per  scongiurare l a 
guerra.  s ignor  Esquinal, 
infatti, fi congresso ha ap-
preso che la Confederazione 
Generale del  argenti-
na ha preso una netta pos i-
zione per porre fine alla 
guerra di Corea, per condan-
nare l'uso delle armi ba t te-
riologiche contro quel paese, 
e per invocare la messa al 
bando dei mezzi di sterminio 
e di massacro. 

Yves  presidente del 
movimento francese della 
pace, ha sviluppato quind i i l 
tema e indipendenza e sicu-
rezza nazionale ». 

Yves  ha fatto una 
critica particolarment e ser~ 
rata del patto at lant ico, che 
ricostituisce i l mi l i tar ism o 
tedesco, e port a a l l a r inunci a 
del la sovranità nazionale da 
part e di tutte le nazioni eu-
ropee firmatarie. Ciò ca le — 
ha detto Yves  — i n 
modo particolar e per  la F r a n -
cia, che vuole conservare la 
*ua amicizia tradizional e con 
gli Stati Uni t i , ma non a 
prezzo della schiavitù. E ciò 
«-ale del resto, in un altro 
quadro, per  i l Viet N a n i ». 

« e sorti del l ' indipendenza 
nazionale del Viet Nam — ha 
detto Yve^s  — sono l e-
gate a ir  indipendenza nazio-
nale francese. Non a caso l a 
quasi totalit à del oopolo fran-
cese ripudi a questa guerra e 
chiede con noi che cessi i l 
fuoco*.  problema del la 

O 
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a battaglia contro la legge truffaldin a 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

l e ì partit i non ebbero un nu 
. mero di soggi perfettamente 

corrispondente e l la percen-
tual e dei voti ottenuti . 

Se 1 ' partit in i ci avessero 
detto che era necessario cor-
reggere gli inconvenienti che 
derivaron o dalla precedente 

Ìegge l i avremmo appoggiati. 
1 fat t o è che essi, invece, non 

ci chiedono di approvare una 
nuova legge per  correggere gli 
error i della precedente ma, al 
contrario , per  accrescerli a 
dismisura. Sembra quasi che 
dicano: i l 18 apri l e ci abbia-
mo r imesso, perchè la . C-
ha guadagnato, ha truffat o a 
nostre spese 10-15 deputati; 
oggi ci accordiamo con la C 
per  far e una truff a :naggiore 
e rifarc i del danno subito 
Questo è un ragionamento da 
ladr i (applausi a sinistra) 1 
quali pensano che, quando si 
tratt a di rubar e è megl io ru -
bar o i l più possibile! (Applausi 
fjrolujigat i a sinistra). 

Coloro i quali affermano 
che la legge mir a ad assicu-
rar e i l buon funzionamento 
del Par lamento e la stabil it à 
del governo non spiegano — 
prosegue l'orator e — quali i n -
convenienti s iano insort i nel 
nostro Par lamento eletto con 
l a proporzionale.  fascisti, 
a lmeno, si erano giustificat i 
adducendo l 'eccessivo frazio-
namento dei gruppi politic i 
ol l a Camera. Erano pretesti. 
s' intende, e furon o smante l-
lat i dai democratici che com-
batterono contro la legge 
Acerbo. a i clericali non 
hanno neanche questi prete-
sti da addurr e a sostegno del-
la legge. E tacciono. Non pos-
sono. per  evidenti ragioni , d i -
r e che tutt o ho funzionato 
bene, perchè allor a non si ca-
pirebb e i l mot iv o che l i i n -
duce a modif icar e la legge 
elettorale. Noi sappiamo però 
che gli organi rappresentativi 
eletti il 18 apri l e non hanno 
funzionato bene. a questo è 
avvenuto propri o perchè nel 
Par lamento la . C. d ispo-
neva di una maggioranza as-
soluta, stabile che ha permes-
so al governo di far e una po-
litic a di parte. 

/ / primo compito 
Noi condanniamo quind i il 

nuovo sistema elettorale — 
esclama1 o '— anche per-
chè esso mir a a perpetuare 
una situazione che ha con-
sent i to alla . di impr ime -
r e alla politic a governativa 

'u n indirizz o ant iparlamenta-
r e e antidemocratico e vuol 
dare ai clericali i l potete 
di cambiare def ini t ivamente 
l e basi stesse del la Cost i tu-
z ione. E qui o espone a l-
l 'assemblea Una ricchissima 
documentazione per  d imo-
strar e come, propri o grazie 
al l a maggioranza assoluta, i l 
Par lamento non abbia assolto 
al l a 'sua funzione. l prim o 
compi to del le assemblee l e-
gis lat ive era — egli dice — 
l 'adempimento dei principi i 
e delle norme costituzionali. 

a la Costituzione non è s ta-
ta attuata. 

E non solo non sono stati 
attuat i gli istitut i costi tuzio-
nali . ma è stata anche coar-
tata l' iniziativ a legislat iva 
dei parlamentari , che è uno 
degli elementi che contr ibui -
scono al funzionamento de-
mocrat ico degli organi rap -
presentat iv i. Al l a f in e del no-
vembre scorso erano stati 
presentati 3.029 progetti di 
legqe di cui 1.979 (i l 65°/») 

di iniziativ a del governo e 
1.050 (i l 35%) di iniziativ a 
parlamentare. Ne sono stati 
approvati però solo 2.275, di 
cui 1807 governativi e solo 
468 parlamentari . E' accadu-
to cioè che siano stati appro-
vati il 91% dei progetti go-
vernativ i e solo il 44% dei 
progetti di iniziativ a parla-
mentare. 

e la stessa attivit à del 
governo è in netto contrasto 
con i principi i e la lettera 
della Costituzione. VE' vero, 
ad esempio, che il Patto 
atlantico è stato approvato 
dalla maggioranza; ma nes-
suna clausola d e l Patto 
atlantico autorizzava gli Sta-
ti contraenti a trasferir e for -
ze armate da un paese al-
l'altr o e e Gasperi fu espli-
cito, in proposito. « Nessuno, 
egli disse, ci ha mai chiesto 
basi militar i e d'altr a part e 
non è nello spirit o dei patt i 
di mutua assistenza fr a Stati 
liber i e sovrani, di chiederne 
o di concederne ». Eppur e 
trupp e straniere sono accani 
paté da anni sul nostro ter 
ritorio , prim a ancora che il 
Parlamento sia stato chiama 
to a votare la ratific a della 
Convenzione di . l go-
verno ha esautorato i l Par-
lamento per  consentire allo 
straniero di invadere la no-
stra Patr ia . 

E' vero quindi che ii Par-
lamento ha funzionato male 
e che bisogna cambiare qual 
cosa. a il cambiamento de-
ve avvenire nel senso esat 
tamente opposto a quel lo vo-
lut o dal governo. Voi stessi 
— continua o rivolt o al 
la maggioranza — vi rendete 
conto che le frottol e .sulla 
« funzionalit à » non inganna-
no nessuno. Ecco perchè evo-
cate fantasmi per  spaventare 
la gente semplice e dit e di 
voler  fronteggiare la niinae 
eia dei partit i totalitari . Per 
voi i l movimento democratico 
e la reazione fascista sareb 
bero la stessa: cosa e c i o è mo 
vimenti « totalitar i ». E*  co-
modo dir  questo, ma è prò 
fondamente falso perchè il 
movimento popolare è l'anti -
tesi. i l nemico irriducibil e del 
fascismo. Non potete con 
fondere hi vitt im a col carne-
fice. 

Voi cercate, è vero, di d i -
stinguere tr a movimento po-
polare e comunismo. a que 
sto è un assurdo perchè l'BO 
per  cento del movimento ope-
rai o è comunista, è socialista. 

a vostra tesi è basata sulla 
stessa ipocrit a distinzione che 
fece il fascismo: nel 1921-22 
i l fascismo diceva di voler 
colpir e e colpì i forti l iz i del-
l'organizzazione operaia pro-
pri o per  infierir e un colpo 
mortal e al movimento popo-
lare. Oggi voi dit e e cercate 
di far e lo stesso: cercate di 
ferir e la forza organizzata, la 
avanguardia del movimento 
per  distruggere tutt o i l mo 
vimento democratico. Non 
c'è bisogno di spendere mol-
te parole per  spiegare le dif -
ferenze tr:> i! ivoviniento o-
nprjt' o « !;>  a *  n** r -*  "ì'*a : 
la storia parl a da sé. l fa-
scismo assicura la totalit à del 
potere a un pugno di sfrutta -
tor i ed esclude totalmente i l 
popolo da ogni vit a democra-
tica. Ogni regime popolare, 
invece e in particolar e quello 

o acF»"'>r a n 'ota'U à 
del potere alla totalit à della 
popolazione lavoratric e niell i 
dendo soltanto un piccolo 
gruppo di sfruttatori . 

Gli argomenti di Saragat 
sono pietosi e lacrimevoli 

 fascismo differisce dagli 
altr i regimi borghesi perchè 
ne esaspera l e caratterist iche 
reazionarie e né l iquid a ogni 
tratt o democrat ico. Voi già 
oggi, escludendo dal la d i re -
z ione della cosa pubblica i 
rappresentanti del la part e più 
att iva , avanzata e numerosa 
del le forze democrat iche, t ra -
di t e l 'essenza del la nostra 
Costi tuzione democrat ica e i n -
troducete in essa elementi a 
caratteristiche fascist iche. Noi 
non mett iamo sul lo stesso 
piano la democrazia borghese 
e la d i t tatura. fascista, anche 
se esse hanno la s t e s s a ' n a-
tur a di classe. a differenza 
tr a queste due form e di g o-
verno borghese, conta molto 
per  il presente e per  l 'avve-
nir e della classe operaia. Per 
questo la vostra involuzione 
reazionaria ci al larma. 13, 
nell 'attual e si tuazione, noi d i -
fendiamo la democrazìa bor -
ghese contro i l per icolo di 
una dittatur a fascista, noi d i -
fendiamo la Cost i tuzione d e-
mocratica contro l a vost ra -
voluzione fascista. 

Pietosi e lacr imevoli — d i -
ce o a questo punto — 
sono gli argomenti addotti da 
Saragat per  giustif icar e la 
esclusione di rappresentanti 

'v i te^ a c lasse operaia dalla d i -
rezione della v i t a nazionale. 
Saragat ha sostenuto che con 
1 comunisti ci ' sì può in ten-
dere su molt i problemi , ma 
che l a polit ic a estera ci d i -
v ide. l momento d i e la p o-
l i t ic a estera i tal ian a è la p o-
l i t ic a voluta dall ' imperial ism o 

; americano. Saragat, i n prat i -
. ca. ha detto: i problemi socia-
> l i ci uniscono, l ' imperialism o 

amer icano ci divìde. Ed egli, 
v che pur  si dice socialista e 
: i tal iano, sceglie «l'unione con 

gl i imperial ist i americani e sì 
d iv id e invece non solo dai 
comunisti e dai socialisti, ma 
dal l a grande maggioranza d e-
gli o p e r a i e dei lavorator i 
i tal iani . 

Purtroppo , l e stesse cose ha 
detto, i n sostanza, anche lo 
on. Calamandrei. Perchè, ono-
revo le Calamandrei, un go-
verno cui partecipassero e n-
efle i comunisti e i socialisti 

'  metterebbe in pericolo la pa-
ce ?  comunisti e i 

i l 2 ,2%, nel 1882 il 6 ,9%, 
nel 1904 i l 7,5%. Perfino nel 
1913 e nel 1921, quando fu i n -
trodott o i l suffragio univer -
sale, gli elettori furon o rispet-
t ivamente appena i l 23,2% e 
i l 28,7% della popolazione to-
tale. Al t r o che suffragio uni -
versale!. l suffragio era « uni -
versale » con lo sconto del 
75%! n altr e società divise 
in classi la borghesia ha in -
trodott o le esclusioni più o-
diose pur  di l imitar e l 'eserci-
zio del. voto: discriminazioni 
di razza, di sesso, di l ingua, 
dirett e contro gli indigeni, gli 

, la povera gente. 
Per  spiegare il meccanismo 
della democrazia capitalistica, 
i l compagno n diceva che 
« anche nei minuti , nei cosid-
detti minut i particolar i del 
diritt o elettorale... e nella 
tecnica delle istituzioni rap -
presentative e negli ostacoli 
di fatt o frapposti al diritt o di 
riunion e (gli edifici . pubblic i 
non sono per  i poueri), e nella 
organizzazione schiettamente 
capitalistica della s t a m p a 
quotidiano, ecc. vediamo l i -
mit i e limit i alla democrazia » 

n , nel periodo dal 
1919 al 1922. la borghesia si 
rese conto che persino i  s i-
stemi elettorali borghesi, che 
già l imitavan o il diritt o di 
voto a un quart o della popo-
lazione e lo ferivano attraver -
so brogli , soprusi e violenze, 
non le garantivano più la 

salvaguardia dei tuoi privi le - obiettiv i del movimento ope-
gl politic i e sociali. E ricorse rai o e democratico. a allor a 
allor a alla v i o l e n z a del le,non si delineerebbe, come voi 
squadracce fasciste. Preso i l :dite , i l pericolo di un gover-
potere,  fascisti realizzarono no totalitario . Al contrario ! 
brutalment e ciò che la o di un governo d> 
crazia borghese non permet-j  lavorator i farebbe compiere 
teva loro più di far e demo- un passo in avanti alla de-
craticamente. o della ' mocrazia. a è bene dir e 
trasformazione del regime de- chiaramente — afferma con 
moeratico borghese nella dit - forza l'orator e — che il te-
latur a fascista fu la l e g ge ma della contesa non è que-
Acerbo. Quella legge fu vo- sto: non è che noi vogl ia-
tata dalla grande maggio- mo instaurar e un regime di 
ranza degli esponenti politici , democrazia sovietica mentre 
borghesi. Voi stessi democr i - ,voi volete mantenere il s iste-
stiani, dice o rivolt o a l - im a democratico borghese. a 
la maggioranza, t imidamente!questione è un'altra : voi vo-
vi asteneste e non tutti . lete tornar e indietro , ad un 

Voi mettete in dubbio e,governo autoritari o di tip o 
contestale — prosegue l'ora -
tor e — la sincerità della no-
stra lott a in difesa della Co-
stituzione e et accusate di 
volerci servire della Costitu-
zione per  instaurar e in a 
uno democrazia popolare a 
il movimento operalo non ha 
mai nascosto e non nasconde 
i suoi obiettivi , non avanza 
secondo schemi precostituit i 
ma tenendo conto della realtà. 
Ecco perchè noi diclamo che 
nell 'attual e fase di sviluppo 
della società italiana, il regi-
me democratico repubblicano 
volut o dalla Costituzione rap -
presenta la nostra legge. Se 
veramente una nuova si tua-
zione politic a facesse sorgere 
l'esigenza di governi popolari 
no' non taceremmo i nuovi 

fascista, volete liquidar e le 
conquiste democratiche 

Noi — continua o — 
non abbiamo nessun timor e di 
rispondere alla vostra pole-
mica sulla democraticità del 
sistema sovietico. Anche ad un 
un c-ame .seminario, il sistema 
sovietico appare come il più 
popolare, il più democratico, 
il più liber o di tutti . l pote-
r e sovietico ha creato la pro -
priet à socialista, ha soppresso 
lo sfruttamento, ha eliminato 
i grandi industrial i e i grandi 
agrari.. . 

: Come Car -
min e e ! 

C. E : Per  voi 
sono tutt i grandi agrari . 

: Tu almeno sì! 

l sistema sovietico ha assicurato 
libert à e democrazia al popolo 

socialisti fauno ima coerente 
politic a di pace e non potreb 
bero'quind i compromettere la 
pace del nostro paese. E al lo 
ra? . Calamandrei voleva 
forse dir e che l' imperialism o 
americano non tollererebbe 
i n a un governo con 
comunisti e i socialisti? Vo-
leva dir e che gli amerlcan 
non tollererebbero un governo 
come quelli che hanno tratt o 

a dal baratr o in cui la 
aveva gettata il fascismo e 
che hanno ricostruit o il Pae-
se e hanno assicurato anni di 
progresso e di pace sociale nei 
momenti p iù difficil i della no-
stra storia? E' strano che un 
uomo che si dice socialista, 
un difensore della a 
non protesti contro un simile 
sopruso ma ne prenda atto e 
10 accetti. Non è degno di -lei, 
on. Calamandrei, quel lo che 
lei ha detto. i ha ricordat o 
l e parole di Giordani (.*  molt i 
preferiscono abbracciare il 
danaro p iù che i l fratell o >) 
e ha condannato costoro. a 
non si può non condannare 
coloro che preferiscono subire 
11 sopruso dell ' imperial ism o 
americano, piuttosto che a c-
cettare l'abbr«rci o con ì fra -

: ... i l potere so-
vietico ha eliminato la mi -
seria e i l lusso, ha posto fine 
all a disoccupazione, ha fatt o 
del lavoro un obbligo, un 
debito d'onore di ogni ci t ta -
dino; ha attuato il princi -
p i o che fu anche di un san-
to: chi non lavora non man-
gia; ha garantit o i diritt i al 
lavoro, al riposo, all ' istruzio -
ne che in a sono scritt i 
solo sulla carta. Quando voi 
dit e che i l ' regim e sovietico l i -
quidò la l ibert à vi riferit e — 
prosegue o indicando i 
d. e. — alla libertà , per  r i 
strette cricche, di sfruttare , di 
opprimer e il popolo, di non 
far  niente, di v ivere nel lusso 
all e spalle di chi muore di 
stenti! Quando vi definit e d i -
fensori della libert à vi r i fe -
rit e alla libert à dei monopoli, 
dei grandi agrari , degli spe-
culator i e degli avventurieri , 
vi riferit e alla libert à di di -
fendere i privileg i dei capita-
listi . Noi invece, quando di -
ciamo dì voler  difendere la 
libertà , intendiamo riferirc i 
alle libert à sancite nella Co-
stituzione: la libert à di pen-
sare, di organizzarsi, -di an-
dare avanti, di rimuovere gli 
ostacoli che si oppongono al 
progresso sociale e l imitan o di 
fatt o l 'eguaglianza dei ci t ta -
dini , la libert à di non lasciar-
si schiacciare dagli sfruttato -
ri , la libert à di conquistare 
l'effettiv o dirut o al lavoro, un 
salario adeguato ai bisogni, 
l a libert à di imporr e obblighi 
e vincoli alla propriet à mo-
nopolistica, ecc. ecc. Come v e-
dete noi non poniamo i l pro -
blema di l iquidar e la società 
capitalistica, chiediamo sol-
tanto che gli ordinamenti so-
ciali e politic i della nostra 
società si svi luppino democra-
ticamente. secondo i principi i 

i dalla Costituz'one 

Siete voi, invece, che con 
questa legge aprit e la strada 
ad un regime tirannico ! Cre-
dete di poter  nascondere ciò 
con le pretese minacce total i -
tari e che partirebber o dal 
movimento operaio? a lad-
dove gli operai hanno o 
il potere non esistono restri -
zioni elettorali nei confront i 
di nessuno, il diritt o elettora-
le è garantit o a tutt i i lavora-
tor i dall'età di 18 anni e le 
elezioni hanno o scopo di as-
sicurare ai lavorator i l 'eserci-
zio del potere statale. 

O (in coro): 
a oossono votare ne:*"u n so-

lo candidato! 
« Nullità sonante

: ! -
tor e soviet ico ha d in l l o di vo-
tar e in modo eguale, segreto e 
dirett o per  il candidato che 
vuole, ha diritt o v j . -woj-iio:». 
nella lista dei candidati e di 
cancellare tutt i quelli che non 
voglia. e sovietico li.*» 
un diritt o sconosciuto nelie 
società borghesi divise in 
classi: partecipa di*-ettanien-
te. at t ivamente, alla scelta 
dei candidati. Nei regimi 
borghesi la scelta dei can-
didat i è e.-o«*ni;-« d.ii parti*» ! 

modo di costatare in questi 
giorn i quanto sia scomodo e 
ingrat o dissentire, anche so-
lo per  un istante, anche sola 
su un punto, dai gruppi dir i -
genti della borghesia. Questo 
valoroso difensore della bor -
ghesia non ha avuto i l p ia-
cere di vedere riportat o fe-
delmente e adeguatamente il 
suo discorso dai Giornal i bor 
ghesi! 

: Se avesse 
parlat o a favore della legge 
avrebbero fatt o titol i grandi 
così! 

: Altr o che « valori 
permanenti » della democra-
zia politica, on. Saragat! n 
regime borghese, anche il più 
avanzato, la democrazia ha 
sempre dei limit i di classe, 
più o meno estesi. 

a nella società sovietica, 
appunto perchè si tratt a di 
una società senza classi. la 
democrazia non è fondata 
sulla pluralit à dei partil i ma 
sulle organizzazioni poli t i -
che. sindacali, culturali , pro-
dutt ive . n queste organizza-

i 
« Evidentemente il dibat-

tit o non scorre via con 1* 
speditezza preventivata dal-
la maggioranza, ed ogni 
perdit a di tempo gioca a 
sfavore dei sostenitori del 
progetto di riform a eletto-
rale. a non solo in senso 
materiale, per  il pericolo 
cioè che il Parlamento non 
riesca a liquidar e la fac-
cenda nel termin i utili , ma 
anche per  l'evidente effet-
to che l e argomentazioni 
degli oppositori alla « elet-
toral e » stanno provocando 
sull'opinione pubblica. 

« n questi giorni , abbia-
mo assistito alla Camera ad 
un monologo degli opposi-
tor i al progetto di legge. 

i indipendenti, del-
la destra e dell.» estrema 
sinistra — come perdonare 
chi ha costretto irriducibi -
l i avversari a i su 
uno stesso trontc". '  — hanno 
rivolt o alla - elettorale » 
critich e scrii- rimaste sen-
za risposta ». 

(da  popolo dt
di ieri ) 

zioni c raccolta tutt a la na -
zione e, grazie a questa orga-
nizzazione, ta democrazia so-
vietica consente a tutt i i cit -
tadin i di partecipare, non -
lant o all 'elezione, ma innan-
zitutt o alla scelta dei candi-
dati - a vi è di più. Una vol-
ta eletto, il deputato deve 
render  conto del suo operato 
auli elettori e questi possono 
in oani istante revocargli il 
mandato. a «celta dei candi-
dati viene discussa nelle as-
semblee preelettorali che
svolgono nel le fabbriche, nei 
soveos. negli istituti , nei col-
cos. negli uffici , nei repr.r t 
mi'it->ri . nei rioni . 

Tutt i gli elettori aart tc.pa-
oii'.l i esercitano un- J no n queste a n o.et 

zione democratica. a prop: 0J provano o riprovan o 
perchè in una società borghe- J'-"-- * 
se divisa in classi i partil i as-
solvono a una funzione de-
mocratica, i gruppi leaziona-

fell i comunisti e socialisti, r i hanno sempre osteggialo i 
(Applausi a sinistrai. {partit i e hanno ridott o gii 

Odiose esclusioni ^ e s s i --or o P*11™- -1 c r , c c h e 

Conclusa la polemica con 
gli esponenti del la socia lde-
mocrazia, i l compagno o 
esamina ora la natur a dei s i-
stemi elettorali v igenti ne l le 
società borghesi d i v i s e in 
classi, per  dimostrar e come l e 
classi sfruttatrici , quando è 
in pericolo il lor o potere eco-
nomico, s iano pront e a but -
tar e a mare quel poco di 
democrazia che i l popolo è 
riuscit o a conquistarsi e che 
non si può neanche lontana-
mente paragonare al la demo-
crazia larga, totale, esistente 
nei paesi dove la classe ope-
rai a ha preso i l potere. n 

, ricord a . le leggi 
elettorali non hanno mai con-
sentito, prim a del fascismo, 
i l più largo esercizio de] d i -
ritt o di voto. 

Nel le elezioni tenute ne) 
1861 gli elettori furon o ap-
pena 1' 1,9 per  cento della 
popolazione totale, nel 1876 

elettorali , a comitati daffari . 
n una società borghese 

divisa m cla<s*  l 'è*!-io-za . " 
libert à d'azione. l 'eguaglian-
za dei diritt i dei partit i è 
condizione di democrazia e di 
progresso. Credo che a que-
sto intendesse riferirs i Sara-
gat quando parlava di « de-
mocrazia polit ic a ». 

a egli ha parlat o m mo-
do cosi vago, così arcano del-
la « democrazia polit ic a » de 
lasciar  l ' impressione che tut -
t o i l suo dir e non fosse altr o 
che una nul l i t à sonante. Egli 
ha det to che la «.democrazia 
polit ic a » è un « fatt o uma-
no ». un « valore permanen-
t e ». o la democrazia bor -
ghese è una cosa relat iva -
mente recente, in continuo 
mutamento e sempre est re-
mamente l imitata , come pro -
vano l e cifr e degli aventi d i -
ritt o al voto e le form e con-
erete in cui si espl ica. 

. Corbin o ha avu to i l 

ap-
can-

didat i proposti, ne propongo-
no altri . Ogni candidato scelto 
in queste assemblee deve e s-
sere obbligatoriamente iscrit -
to nelle liste elettorali che 
saranno poi sottoposte al g iu-
dizio degli elettori . E l 'elet-
tor e sceglie infin e il candida-
to preferit o e cancella gli a l-
tri .  candidati non si diffe-
renziano in noveri e ricchi , 
fanno la campagna elc.Uo.aie 
in condizioni di parità : 

e caldo applauso saluta la fi-
ne del o di Lcngo. 

 compagni, e tra ari 
Togliatti, si congratulano con 
l'oratore). 

Un breve o e quin -
di la discussione riprend e con 
un vivace e polemico discorso 
del compagno socialista N E-

, Perfino e Gasperi, egli 
ricorda , disse in Parlamento 
che « la democrazia è un g io-
co di cui bisogna ammette-
r e e rispettar e le regole sia 
quando fanno comodo che 
quando non lo fanno ». Ebbe 
ne voi — dice l'orator e r i -
volgendosi ai d. e. — volete 
ora barar e a questo gioco ed 
alterarn e le leggi, secondo le 
carte che vi siete trovat e in 
mano! 

Questa legge prova il v o-
stro fall iment o di governo e 
degrada il Parlamento, esclu-
dendo la possibilità che mag 
gioranza e minoranza colla 

, ciascuna dalla propri a 
parte, alla preparazione delle 
leggi: un esempio istruttiv o 
di questa collaborazione fu la 
legge di riform a agrari a che 
abbiamo fatt o assieme; ma poi 
voi l 'avete seppellita negli 
ambulacri del Senato 

E O ) si 
sente personalmente colpito e 
grida : Non me ne aono mai 
occupato io! 

VOC A : Per-
chè ti scusi? 

Quando i d. e. finiscono di 
rumoreggiare, Negri conclude 
i l suo discorso con un invit o 
solenne a tutt i i settori a sal-
vare la dignit à del Par lamen-
to e la sua unit à respingendo 
la legge. 

/ / discorso di

Ultim o oratore, i l compa-
gno A esamina il pro -
getto governativo n relazione 
alla situazione meridionale e, 
i n particolare, sicil iana. a 
proporzionale, egli dice (e lo 
documenta ampiamente con 
citazioni dello stesso don 
Sturzo, di Guido , del 
d. e. Ambrosinì ) costituì uno 
dei più important i strumenti 
per  sottrarr e il o 
al gioco deteriore del trasfor -
mismo. Per  questo i grandi 
agrar i vi furon o contrari , e 
per  questo il governo, che 
aveva fatt o solenni promesse 
di autonomia alla Sicil ia, vor -
rebbe ora abrogare quello 
Statuto sicil iano che è una 
grande conquista delle popo-

 i) del "'  -  i ehe  ' - » -
era nel suo art . 3 la propor 
zionale come unico mezzo per 
l'elezione del Parlamento s i-
ciliano. Questa legge che mi -
r a a ricacciare indietr o le la-
boriose popolazioni del Sud 
minaccia quindi l'unit à stessa 
dello Stato italian o e l 'orato -
r e conclude ricordand o la fa-
mosa frase di Orlando: « Non 
è concepibile una a sen-
za Sicil ia, non è concepibile 
una Sicil ia senza ! ». 

Cessati gli applausi che 
hanno accolto il discorso, 
i l presidente rinvi a alle 9.30 
di stamane il seguito della d i -
scussione. 

str al centro). Onorevoli col-
leglli d e 1 l,a maggioranza 
esclama , è l 'ammira -
glio Carney, e non noi, che 
ha dichiarat o di aver  carica-
to di armi , il 18 aprile, una 
nave americana pront a a 
sbarcare in a se l'esito 
delle elezioni non fosse stato 
favorevole ai partit i f i loame-
ricani . E non noi, ma i 
Antonini , ha rivelat o che il 
Consiglio i talo-americano dei 

i ha versato al partit o 
di Saragat « duecentomila e 
più dollar i », qualcosa come 
120-130 milion i idi lire . Non 
l'abbiam o inventato noi. ma 
l'h a dichiarat o lo sìecso on.ie 
Pastoie al Congresso della 

 di ricevere sussidi da-
gli americani. 

: a 
Confederazione internaziona-
le, non dagli americani. 

: E' la stessa cosa. 
Altriment i Antonin i non a-
vrebbe dichiarato, come fece 
al Teatro Quirino , che « ia 

 è un'aiuola del sindaca-
lismo americano ». 

Per  i sostenitori delia legge 
— continua o — gli as-

se rv i t i allo straniero sarem-
mo noi. Ebbene, sì, S t i 
aiuta! a l'unic o o che 

S ci dà, un aiuto pre-
zioso, incalcolabile, sa nel 
suo esempio, nella sua p o e-
tica di pace, nelle ^ue g a u-
diose realizzazioni, nel fat ' o 
che 17 milion i di cittadin i s o-
vietici sono mort i per  l ibeiar e 
il mondo dal fascismi! ( A p -
plausi fragorosi a sinistra). 

: Viv a Stal in-
grado! (Applausi orulunguti e 
caldi a sinistra). 

TONENGO: Viv a l'Anieri'- a 
che li ha >alvnti !  a 
sinistra) 

: Cosa p o l i a mo lai -
ci se la simpatia dei lavordior i 
si rivolg e a chi md.ca una 
strada di progresso, di pace. 
di lavoro e non a c.ii agì'a ia 
minaccia di una guerra ster-
minatrice? Voi non parlat e cii 
questo aiuto prezioso che ci 
viene dal paese del social i-
smo perchè l 'esempio della 

S suona condanna al vo-
stro regime e alla vostra po-
litica . Non sapete come scon-
fin i are gli effetti di questo 
esempio. Per  questo voi siete 
ai molati tr a i mercenari a-
tlantici . i-sr  questo volete as-
sicurarv i una maggioranza 
arbitrari a e privar e il mov i- jtan o del Comitato sindacale di 
mento operaio dei suoi di-[fabbrica , di un membro delia 
ritt i e delle sue libertà . Que- Commissione a e d; due 
sta legge, conclude . è jd.rident i >indacali delie piccole. 
la premessa di un rovescia- iimpre.-e. o del licenzia-
menti» dell'ordin e costìtuzio- [mento: una riunion e tenuta 
naie «orto dalla ì scorso dagli operai per 
è l'avvi o ad un regime t i ran - protestare contro la legge elet-
nico Già il popolo i ta l iano! l°™ l c" . i . 1!5!"« a-m .c! ì - l_" ÌS- r £ 
ha fatt o l'esperienza di un "" "  * 
-imil e redime. Noi ci batte-
remo con tutt e le nostre forze 

V I T A D I P A R T I T O 
—\ 

j e 
Reclutar e nell e nostr e fil e 
migliai a di donn e lavoratric i 

n a milioni "  di _ donne, 
impiegate in varie attivit à pro-
duttive, sono sfruttat e nel modo 
più inumano; e purtuttavì a è 
stato e è tuttor a difficil e a noi 
riunirle , organizzarle, influenzar-
le e portarl e alla lotta per  mi; 
glior i condizioni di lavoro e di 
vita. All'origin e di questo stato 
di cose non vi è solo la loro di-
spersione in numerosissimi luogpi 
di lavoro, ma anche il nostro 
settarismo e la sottovalutazione 
dell'importanz a di queste cate-
gorie. 

Quando pensiamo alle lavora 
trtei ci rivolgiamo generalmente 
alle grandi e tipiche categorie: 
le tessili, le mondine, le brac-
cianti, le operaie e le impiegate 
in generale. Verso queste lavo 
ratric i i partit i e le organizza 
zioni democratiche hanno sempre 
svolto e svolgono la loro attivi -
tà di proselitismo, di organizza-
zione e di mobilitazione. Esse 
hanno sempre rappresentato e 
rappresentano il nucleo più im 
portante del movimento femmi 
nile socialista»

Queste masse di lavoratric i 
non rappresentano però la mag-
gioranza delle donne die vivono 
del propri o lavoro. a realtà e 
che la maggioranza delle lavora-
trici  non sono occupate in gran-
dì stabilimenti e aziende, ma in 
centinaia di migliaia e milioni di 
uffici, negozi, studi, laboratori, 
ospedali, scuole, ecc. 

Contro le 600.030 tessili, 
100.000 occupate nelle industri e 
meccaniche, le 190.000 lavoratr i 
ci dell'abbigliamento, le 115.000 
delle industri e alimentari , esisto 
no almeno 3 milioni di donne 
nei piccoli uffic i commerciali o 
professionali, nei negozi, nella 
amministrazione pubblica e prN 
vata, ncqli enti di assistenza, nei 
laboratori , negli ospedali, nello 
internamento, ecc. 

Nei confronti della maggior 
parte di queste lavoratric i il 
movimento democratico non ha 
sempre mostrato tutt a la neces 
saria attenzione. Eppure le con 
dizioni di lavoro e di vita di 
queste lavoratric i non sono mi 
.-lior i di quelle delle operaie 
usuili o ili altr e industrie. Que-
ite ultim e in generale, hanno U 
loro organizzazioni sindacali f 
sono in srado di far  valere i 
loro diritt i di front e al padrone 

e altr e invece, lavorano isolate 
o in piccoli gruppi, per  cui sono 
costrette a subire le più brutal i 
forme di sfruttamento e le fre 
quenti umiliazioni da paru- dei 
loro padroni. 

l contratto di lavoro, aneli 
quando esiste, non è quasi mai 
applicato: le ore di lavoro spes-
so non si contano; le assicura 
/foni sociali e le altr e compe-
*cii7o non vensono corrisposte. 

e bastare questo a sol-
lecitare un maggior  interessa-
mento da parte del nostro parti -
to e delle organizzazioni di mas-
sa. a il nostro interesse per 
queste categorie deve essere ri -
svegliato anche da altr e conside-
razioni. 

Tutte le categorie di lavora-
trici  di cui ftiamo parlando sona 
occupate in luoghi dì lavoro che 
offrono 'loro ia possibilità di 
prendere contatto e di parlare, 
ogni giorno, con deche e centi-
naia di persone. Si pensi ad una 
commessa di negozio, ad una in* 
fermiera, ad una sartina, aduna 
domestica, ad una segretaria o 
dattilograf a in un uffici o priva-
to o pubblico, ad una insegnan-
te, e al loro giornaliero contatto 
di lavoro con altr e donne e uo-
mini . Ognuno comprende facil-
mente la grande importanza cht 
queste lavoratrici hanno nella 
circolazione delle idee, nella for-
mazione dell'opinione pubblica, 
nell'orientamento o nel disorien-
lamento di larghe masse sui pro-
blemi politici generali e sugli 
avvenimenti di ogni giorno. 

, per  esempio, ad 
orientare una maestra elementa-
re sui problemi della pace e 
della guerra, della legge eletto-
rale truffaldina , sulla questione 
dei prigionier i in Corea o sulla 
politica di pace e di progresso 
dell'Unione Sovietica, può essere 
decisivo per  l'orientamento di 
decine di mamme in un comune 
o in un quartiere. Cosi dicasi per 
l'infermiera , la commessa, l'im -
piegata in un istitut o o uffici o 
pubblico o privato, l'addetta ad 
un laboratorio, la sartina, ecc. 

a nostra azione di proseliti-
smo, di organizzazione, di orien-
tamento e di mobilitazione di 
queste lavoratric i e difficil e sui 
luo»hi di lavoro, ma è relativa-
mente facile se iniziata e svilup-
pata nei luoghi d'abitazione. Pel-
le loro origini sociali e familiari , 
esse mantengono infatt i numero 
si legami con le operaie e gli 
operai delle grandi industri e e 
spesso vivono nel quartier i pò 
polari . 

a nostra a/.ione di proscli 
tismo, anche se incontra talune 
difficolt à di carattere obiettivo, 
è essenzialmente ostacolata dal 
persistente settarismo, che spesso 
si manifesta sotto forma dello 
operaismo plebeo, che non riesce 
a capire !e esigenze di vita di 
queste lavoratric i e finisce per 
osteggiarle. Ciò proviene da un 
superficiale esame e da un erra-
to giudizio sulla vita esteriore 
di queste lavoratrici , sull'ambien-
te nel quale lavorano e sulla 
letteratur a che leggono; mentre 
si trascura di considerare le loro 
qravi condizioni di lavoro e di 
esisrenza. 

*  donne lavoratrici nel 
 dice la direttiv a per 

la campagna del tesseramento 
pe  il 1953* ' Un'azione partico-
lare dev'essere sviluppata per 
portare al  un maggior 
numero di donne lavoratrici, di 
operaie, di impiegate, di com-
messe, di adaette all'abbiglia-
mento, ecc. ». 

 piani di lavoro delle Fede-
razioni per  il tesseramento sono 
però tutt i molto generici a que-
sto riguardo. Segno che il pro-
blema non è ancora compreso e 
che si preferisce ancora seguire 
la via più facile. Nei piani si 
parla genericamente di un'azio-
ne particolar e da svolgere in di-
rezione delle donne lavoratrici , 
ma raramente vengono indicate 
le categorie verso le quali pun-
tare e quali iniziativ e prendere. 
Quando ì piani si sforzano di 
precisare, ci si accorge che essi 
si rivolgono quasi esclusivamen-
te alle grandi categorie di cui 
abbiamo parlato prima e alle 
donne sulle quali esercitiamo una 
influenza. 

E' giusto rafforzar e la nostra 
azione d: proselitismo verso le 
operaie e nell'ambito delle no-
stre famiglie; ma dobbiamo pe-
rò allargare la nostra azione, con 
intelligenza, eliminando ogni set-
tarismo, in direzione delle nu-
merosissime lavoratric i occupate 
in centinaia di migliaia di picco-
li luoghi di lavoro pubblici e 
privati . 

A Torino , , Bologna, 
Brescia, , Ancona, . Ca-
labria , e in altr e città sono state 
prese buone iniziative, soprattut-
to nei confronti delle sartine. Si 
sono organizzate mostre di lavo-
ri femminili , sfilate di modelli, 
si è dato vita, ai « Club della 
moda"» che, assieme agli in-
contri di Primavera»., ser\ono 
ad attirar e l'attenzione dclli la-
voratric i delle quali parliamo. Si 
tratt a però ancora di un lavoro 
di massa da cui manca comple-
tamente o vi è del tutt o insuffi -
ciente la propaganda socialista, 
l'azione di oroselitismo politico 
ed ideologico. 

o incoraggiare queste 
iniziativ e di massa, ma soprat-
tutt o dobbiamo portar e tra que-
ste lavoratric i la nostra parola 
di orientamento e di stimolo alla 
lotta per  miglior i condizioni di 
vita e di lavoro. o la-
vorare per  strapparle all'influen -
za reazionaria che le domina e 
le riduce a strumenti inconsape-
voli di propaganda anticomuni-
sta, e farl e diventare elementi 
attiv i della nostra azione per  la 
libert i e la pace, fino a portar e 
le più combattive e meglio orien-
tate nel nostro grande Partito . 

O

Piombin o rispond e con lo scioper o general e 
al tentativ o di sollocar e la protest a popolar e 

1 i dell' Uva escono dalla a n data dalla polizia cantando o di i - Sei 
i licenziati - a di manifestazioni in tutto il e - o e domani a o 

e episodi di gravit à ecce-
zionale ~i sono verificat i ieri . 
nel quadro del furioso tentativo 
governativo e padronale di ar-
«iiiar e in qualche modo il pos-
sente movimento di protesta 
contro la riform a elettorale che 
scuote tutt o il Paese. l prim o 
episodio, che veramente non h"» 
precedenti, è accaduto a Piom-
bino: quivi 1 dirigent i dell'Uva 
hanno improvvisamente annun-
cia ! licenziamento in tronco 
del .-agre!ano del lj  Commissio-
ne interna, del segretario dei 

 d: Gestione, del segre-

perchè non abbui a rifarn e 
un'altra . Se anche i vostri 
soprusi riuscissero a far  pas-
sare que.-ta legge chiameremo 
il popolo a farl a fallir e con 
la sua azione democratica e 
con il =uo voto. (Un lunao 

j^on o -zzu notificat i dopo che o 
o era stato fatto cir -

condare dalle forze di polizia 
afllu te da o qualche ora 
prima . Passato il prim o momen-
to di stupore. 1 lavorator i del-

a hanno immediatamente e 
spontaneamente abbandonato il 
lavoro, mentre tutt a la popola-
zione. allarmata dall'arriv o dei 
oolizlotti . si riversava vcr^ o i volta e^si <>ciopereranno per  un 

canceìh della fabbrica pronta a 
stringersi intorn o agli operai. 
1 quali, a gruppi , nonostante 
l'atteggiamento spavaldo delle 
forze di polizia, sono usciti can-
tando a gola .«piegata o di 

. Subito dopo si riuniv a 
il Consiglio delle , e a 
conclusone della riunione, ve-
l in a proclamato lo sciopero ge-
nerale di tutt e le categorie a 
partir e da lunedi mattina alle 
ore 9 fino alle ore 3 di martedì. 

 lavorator i della , 
dal canto loro, mentre eli ope-
rai dell'Uva uscivano dalla fab 
brica cantando, hanno salutato 
1 loro fratell i a colpi di sirena, 
nonostante che questo fo^se sta-
to e.;*pre=^*ament e vietato dalia 
polizia E per  impedire che i 
poliziott i potessero sfogare la 
lor o o l ie r a su quei due o tr e 
onerai che materialmente ave-
vano azionato la sirena, lo han 
no fatto tutt i insieme, tenendo* 
per  mano a catena e cantando 
a loro -.olia o di i 

 secondo, gravissimo «»piso-
d.o. <-. è verificato a Grosseto 
dove la direzione della -
catini ha puramente e .«empji-
cemente... abolito il diritt o di 
sciopero. Agli operai, infatti , è 
stato notificato che ogni qual 

periodo di tempo inferior e alle 
24 ore. la i attuerà 
la serrata delle propri e aziende. 
Contr o questo annuncio, i lavo-
rator i della i hanno 
immediatamente reagito. Per 
stamane, infatti , è stato convo-
cato a Grosseto i l Consiglio del-
l e e che dovrà decidere la 
form a d; lotta che i lavorator i 
della intera provincia adotte-
ranno per  i-troncar e sul nascere 
il tentativo della . 

 due episodi vanno collegati 
giacché essi rivelano, con asso-
lut a evidenza, l'atteggiamento 
che il padronato italiano inten-
de adottare a sostegno del go-
verno nell'attual e fase della lot-
ta contro la legge truffa . Que-
sto atteggiamento cozza con la 
volontà della grande maggioran-
za della Nazione, e ne fanno 
fede le migliaia di man ifestà-
z.oni di protesta, concretatesi 
nelle forme più diverse, che an-
cora ieri hanno avuto luogo in 
tutt o i l Pae^e. 

Nel barese. 1 pensionati di 
Bisceglie e i mezzadri, fittavol i 
e piccoli proprietar i di Andria , 
riunit i in imponenti assemblee 
har.no inviato vibrat i o.d.g. di 
protesta, nel foggiano due Con-
sigli comunali, quelli di Castel-
nuovo a uno e di Bovino, han-

Delegazion i dì cittadin i si  susseguono 
in  sempre  maggio r numero  a Montecitorio 

spese elettorali sono a carico 
dello Stato e tutt i i candidati 
hanno eguale possibilità di 
servirsi di ogni mezzo di pro -
paganda. Questi di.*;lt i sono 
sconosciuti nei Paesi b->ri-;hesi. 

Carney e Antonini 
1 sostenitori della legg* 

elettorale cercano di giust i-
ficarla ,  infine, con la p re-
senza in a di « partit i 
legati da vincoli disciplinar i 
e polìtici verso governi stra-
nier i ». Se non si sapesse in 
precedenza contro chi sono 
dirett e queste espressioni si 
potrebbe pensare che ess*  si 
rivolgono ai partit i governa-
tiv i tutt i legati da vincoli d i -
sciplinar i e politic i al l ' impe -
r ia l ian o americano. (Pro te-

e il i delegazioni di la-
vorator i e dì cittadin i di oj;ni 
strato sociale, hanno varrat o 

ielanche ieri le soglie di -
citori o per  recare alla P r u -
denza della Camera la loro pro-
testa contro la legge proposta 
dal governo e per  chiarir e ai 
deputati governativi i motivi 
della loro avversione alla lea-
cc. a prim a delegazione giun-
ta slamane nella capitale era 
composta da rappresentanti dei 
1500 ferrovier i di Foligno. i 
sono stati ricevuti dal Vice Pre-
sidente della Camera TargetU 
e dal segretario generale Giù-
ganino, ai quali hanno espresso 
i l voto unanime dei loro com-
pagni e delle loro famigli e per-
chè le prossime elezioni politi -
che avvengano con il sistema 
proporzionale il solo che ga-
rantisce l'uguaglianza del voto 
dei cittadini . a delegazione 
era accompagnata dagli onore-
voli Farini , Angelucci, Polla* 

strini , Fittaiol i etc. Nove rap-
presentanti della intera cittadi -
nanza di Piediluco (Terni ) si 
sono recati alla Presidenza del-
la Camera per  chiedere il ri -
getto della legge-truffa. «Gli 
abitanti di Piediluco — hanno 
dichiarat o essi — sapranno di-
fendere la Costituzione cosi ma-
nifestamente violata dalla legxe 
elettorale proposta dal Gover-
no ... a Toscana ha inviat o ieri 
nella capitale due delegazioni 
in rappresentanza di 15 -iula 
lavorator i della zona industria -
le e delle campagne di Empoli 
e dei 1500 operai delle Officin a 
del Pignone di Firenze. n se-
rat a sono giunti anche cinquan-
ta cittadin i di Prato che ver-
ranno ricevuti oggi. 

 delegati dell'Empolcse. ri -
cevuti dal Vice Presidente Tar -
getti, hanno manifestato la lo-
r o indignazione per  i l tentativo 
governativo di agflbcare l i vo-
lontà popolar*  « m a i w e 11 

trutlaldin o congegno della te.»-
ge elettorale.  rappresentanti 
dei la\ orator i del Pignone han-
no consegnato invece agli Urli -
ci della Presidenza una peti-
zione firmata  da tutt i i dipen-
denti della azienda compresa 
la maggior  parte dei tecnici e 
dei dirigenti . Essi hanno espres 
co quindi ai compagni Barbie 
ri , i e Saccenti la 
lor o solidarietà per  la ferma 
lott a che l'Opposizione condu-
ce in Parlamento per  impedirò 
l'approvazione della legge-truf-
fa. a Ferrar a sono giunti ì 
rappresentanti dei 123.00-1 brac-
cianti della provincia, dei la-
vorator i chimici, edili « te Essi 
hanno chiesto di parlar e con i 
parlamentari governativi dejla 
lor o circoscrizione: Preti (psdi) 
e Gorin i (d .c). Ali'on . Preti es-
si hanno espresso la loro indi -
gnazione, anche a nome di la-
vorator i socialdemocratici, per 
l-adesiona del P SW o 

elettorale con i elencali ed ai 
princip i anticostituzionali aeil? 
legge elettorale. 

l movimento popolare di 
protesta contro la legge-truffa 
sembra destinato a rivelar e 
sempre più la profonda crfcn 
della base elettorale socialde-
mocratica. Fra le centinaia e 
centinaia di petizioni che sono 
giunte in questi giorni alla Ca-
mera da ogni parte a è 
compresa anche una petizione 
firmata  da migliaia di lavora-
tor i di , già roccafor-
te del socialismo riformisi »
dove i saragattiani avevano tut -
tora un certo seguito. Fra co 
lor o che hanno recato la lor o 
protesta a o va com-
preso infin e anche il sindaco di 
San Pietro in Casale (Bolo-
gna) fi quale, accompagnato dai 
compagni deputati Tarozzi, -
rabin i e Bottonelli, è stato rice-
vuto dal Vice Presidente «ella 
Camera Targetti . 

o votato alla unanimità o.d.,4-
di disapprovazione della legge 
truffa ; nel Tarantin o i lavora-
tor i della cooperativa « a 
Nuova , e nel leccese i lavora-
tor i di Bacale hanno similmen-
te inviat o alla Camera o.d.g. di 
protesta; nel brindisino , infine, 
important i assemblee di com-
battenti e reduci, pensionati e 
braccianti hanno discusso e ap-
provato ulterior i o.d.g. di vi -
brata protesta. 

11 Comitato d'azione per  la 
provinci a di , esaminan-
do i risultat i della grande as-
semblea del 7 u. s. ha stabilit o 
un vasto piano per  indirizzar e 
lo sdegno e lo spirit o di prote-
sta dei 200 mil a cittadin i del-
l'alt o . 

Grandiosi movimenti e decine 
di scioperi vengono segnalati da 
tutt a la Toscana, dove nel se-
nese, dopo l'imponente sciopero 
dei 100 mil a contadini, s. ÌV>-.O 
avute centinaia di assembla d; 
cooperatori e altr i due Con- ; 
comunali, a Poggibonsi e a S-*-
vicille , hanno inviato o d u. ò\ 
protesta contro la legge eletto-
rale. Scioperi si sono avuti nelle 
seguenti fabbriche: alla Pigno-
ne, . i e . 

. d Ginori . -
vano . Vetreri a 

l Vivo, ecc.; a Firenze, e al-
, a e alle Fornaci Bagiardi a 

S- Giovanni Valdamo; alla dit -
ta Sogene a , e a -
derello nel pisano: a Pisa citt à 
hanno sospeso i l lavoro gli edili 
dei cantieri , Gentil i e 

. a di firme s-or.o 
state raccolte nel pratese. 

Scioper o general e 
doman i a Salern o 

, 13 — Tutt e le 
categorie lavoratric i seende-
rann* in seiepere generale per 
Unterà eternata di lanedì 15 
per  il rispetta dei patti di la-
vora e per  la difesa delle liber -
tà castitazianali. l Consiglio 
delle e ha rivolto a tatt i 
i lavorator i an appello ad ap-
poggiare la lotta delle mae-
stranze dell'art e bianca, dei 
braccianti , degli edUi, dei ce-
mentieri . del «eaatl  dello ta-
bacchine, per  rannUeaawne dei 
contratt i ugou imea te stipata-
t i e aabetatt «al padroni, i 
anali negano miglioramenti ai 

i di fame e al abbandona-
no al pln ferace snpersfrntta-
mento. l/appello termina sof-
tolineaiido come la l e g go 
elettorale pnaaa1a dal governo 

* e paricelo 

-^ 
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